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Si fermerà solo per 5 giorni la
produzione dello stabilimento
Fedrigoni di Arco. Lo stop è
previsto dal 27 al 31 ottobre.
«A seguito della comunicazione
di attivazione della procedura
per la richiesta di intervento
ordinario di integrazione
salariale di data 10 ottobre da

parte di Fedrigoni per il solo stabilimento di Arco, a seguito
delle numerose interlocuzioni da parte dei lavoratori in
merito al periodo di cassa integrazione è corretto precisare
anche agli organi di stampa che l’attivazione della Cigo può
avere un periodo di attivazione massimo di 13 settimane ma
che ciò non comporta automaticamente un fermo
produttivo — spiega il sindacato Uilcom — Erroneamente
questa attivazione è stata interpretata come un fermo
produttivo. Quindi nessuna chiusura integrale fino a fine
anno ma solo 5 giorni. Nel settore della carta la Cigo si
attua concentrando le giornate di chiusura in giornate
consecutive in quanto il processo produttivo è molto
complesso.
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Fedrigoni: solo 5 giorni
di chiusura per Arco

Spini di Gardolo | Iniziano le attività di rimessa in servizio. Ritorno a regime entro fine mese

Vetri Speciali riprende la produzione
A circa un mese e mezzo
dall’incidente che il 30 agosto
aveva causato lo stop della
produzione alla Vetri Speciali
di Spini di Gardolo, in via Linz,
l’azienda annuncia che, a
conclusione delle opere di
ripristino degli impianti
asserviti al forno fusore dello
stabilimento nei prossimi
giorni inizieranno le attività di
rimessa in servizio delle
strutture produttive. «Si tratta
di una prima fase di
“c o l l au d o”. ll 16 ottobre si
inizia a caricare l’impianto e il
18 comincia il pre-riscaldo del
forno — spiega Alan Tancredi
del sindacato Uiltec —
L’impianto deve produrre un
centinaio di tonnellate di
scarto per riprendere il ciclo
p ro d u t t ivo » .

«Progressivamente il personale
riprenderà le sue normali
attività sino alla completa
operatività dell’unità
produttiva prevista per la fine
del corrente mese», fa sapere
l’azienda.
La sera del 30 agosto 200
tonnellate di vetro liquido
sono finite sulla suola del
forno, come si chiama in gergo
tecnico la base del forno,
realizzato in materiale
resistente alle alte
temperature. Sono poi
fuoriusciti in un fiume
incandescente a 1600 gradi
invadendo una parte della
pianta e causando un incendio
e una densa colonna di fumo.
Per fortuna nessun lavoratore è
rimasto ferito nell’i n c i d e n te .
Ne l l ’ultimo mese e mezzo

l’azienda è riuscita a ridurre al
minimo il ricorso alla cassa
integrazione per i 183
dipendenti, pari a circ una
settimana al mese per
lavoratore, impiegandoli in un

Aperitivo Cappelletti
Il 70% va all’e s te ro :
boom negli Stati Uniti
L’azienda
Produttrice di liquori
amari e grappe
da 4 generazioni
l’impresa trentina ha
conquistato cinque
continenti. Il segreto?
«L’artigianalità»

di Ambra Visentin

G ente “di spirito”,
gente trentina che
crede nel proprio
prodotto locale e in

una tradizione di famiglia
lunga 117 anni da portare
avanti. Stiamo parlando della
famiglia Cappelletti,
produttrice di alcolici
tradizionali, grappe e liquori,
da quattro generazioni.

L’azienda fu fondata
dall’erborista Giuseppe
Cappelletti nel lontano 1906
come società «per la vendita
di coloniali all’ingrosso e al
minuto», con sede prima in
via Oss Mazzurana, poi
spostata in quella storica di
Piazza Fiera.
Ieri, allo stabilimento di
Aldeno, Maddalena e Luigi
Cappelletti hanno inaugurato
una nuova area
degustazione, denominata
«Domus». Un momento di
grande importanza perché
aggiunge uno spazio «a
disposizione della comunità»
— con una sala degustazioni,
una sala convegni e un’a re a
dedicata a mostre
temporanee di vario genere
— in quell’edificio che fu
voluto dal padre Gianpaolo,
scomparso poco dopo
l’acquisto nel 2001. Fu allora
che i figli presero in mano le
redini dell’azienda che, nel
giro di pochi anni, avrebbe
conquistato «cinque

continenti», come racconta
con orgoglio Maddalena
Cappelletti: «Nel 2010 un
importatore statunitense
rimase colpito dall’etichetta
vintage di un nostro prodotto
che aveva visto a Monaco e
ci contattò». Un “i n c o n t ro
fo r t u i to” che non ha tardato
a dare i frutti: «Il 70 per cento
della nostra produzione va
all’estero. Il restante 30 per
cento è suddiviso a metà tra
Italia e Trentino». E si parla
di 300mila bottiglie all’anno
che raggiungono, oltre agli
Stati Uniti (con circa 140mila
bottiglie), anche Giappone,
Australia, Nuova Zelanda e
Marocco. «Negli Usa ci
stiamo avvicinando al più
grande competitor italiano»,
dice la titolare. In poche
parole, al Caesar Palace di
Las Vegas come a Miami,
l’aperitivo di punta è a “base
Cappelletti”, creando
bevande dai nomi suggestivi
quali «Garibaldi sunset».
Tanta ricerca, tanta passione

La quarta generazione Maddalena e Luigi Cappelletti inaugurano la nuova area dello stabilimento di Aldeno Foto: G. Pallaver

per portare un’o f fe r t a
sempre più variegata, che
però sfugge ai trentini, più
attaccati «al prodotto
tradizionale, come l’Elisir
Novasalus e l’A m a ro
Trentino». «I trentini danno
per scontato il loro territorio.
Sono più gli stranieri a farci
visita». E questi ultimi
rimangono colpiti
nell’apprendere che titolari e
dipendenti (l’azienda ha 10
collaboratori), raccolgono

insieme i fiori per le
infusioni — pino mugo,
ginepro, ortica — e non
rinunciano al procedimento
artigianale di lavorazione che
«richiede più tempo ma dà la
giusta qualità». Per
Cappelletti la promozione
turistica potrebbe spingere di
più per aiutare i produttori:
«Nei video, ad esempio, si
dovrebbero mostrare
maggiormente i marchi
l o c a l i» .

All’inaugurazione sono
intervenuti per sottolineare
l’importanza dell’azienda nel
il territorio anche la sindaca
di Aldeno Alida Cramerotti,
gli assessori provinciali
Mirko Bisesti e Giulia
Zanotelli, il presidente della
sezione alimentare di
Confinfustria Elio Pisoni e il
vice presidente di
Confcommercio Mauro
B o nv i c i n .
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Pulizie | La protesta di lavoratori e lavoratrici ex Sfera, lunedì presidio in Via Segantini

«Rimasti a secco senza pagamenti»
La società La Sfera per cui
lavoravano è stata messa in
liquidazione, ma loro non ci stanno a
vedere sfumare retribuzioni arretrate,
permessi, ferie, tredicesima e
quattordicesima per un totale di circa
1.500 euro ciascuno. Per questa
ragione le 40 lavoratrici e lavoratori
in appalto, che si occupano dei
servizi di custodia e pulizie delle
strutture Asis, protesteranno lunedì
pomeriggio, 16 ottobre, sotto la sede
della Federazione della Cooperazione
insieme a Filcams Cgil e Fisascat Cisl.
Il presidio si svolgerà dalle 15 alle 17.
La decisione è maturata dopo che la
cooperativa non ha pagato con il
cedolino di agosto tutte le spettanze
di fine rapporto. Questo prevedevano
gli accordi che Sfera ha comunicato
di non essere in grado di rispettare.
Attualmente tutti gli addetti operano
ancora nelle strutture Asis, alla

dipendenze delle società Le Coste e
Vales che sono subentrate a La Sfera
nell’appalto del Comune.
La lunga crisi di La Sfera era iniziata
nel 2017 quando la cooperativa

sociale aveva subito una perdita di
278 mila euro. L’impiego allora era di
circa 400 dipendenti. Allora si parlò
di «gestione non all’a l te z z a» .
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Fai Autotrasporto
Allarme sui valichi
Preoccupazione per
l’economia del Paese ed in
particolare per lo sviluppo
del settore
dell’au to t ra s p o r to,
ostacolato dai problemi ai
valichi alpini, dal caro
gasolio e dal costo del
denaro, del lavoro e dalla
carenza ormai cronica di
personale viaggiante.
Questo è quanto emerso lo
scorso 8 ottobre a Brentino
Belluno all’evento voluto dal
Coordinamento della Fai del
Brennero costituito dalle Fai
di Trento Verona e Bolzano
per festeggiare il «Cristo
della Strada». Nella giornata
dedicata agli
autotrasportatori, il
Coordinamento Fai del

Brennero, assieme ai propri
associati accompagnati
dalle loro famiglie ed alla
presenza di personalità
politiche ed istituzionali si è
ritrovato per un momento di
preghiera, di aggregazione e
immancabilmente di
riflessione. Dopo la messa,
particolarmente sentita e
partecipata dagli
autotrasportatori che hanno
voluto così ricordare i propri
defunti della strada o nello
svolgimento della
professione, il nutrito
gruppo si è spostato per il
pranzo conviviale presso la
cantina Valdadige per
pranzare in compagnia ed
allegria.
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sistema a turni nel reparto di
riscelta, di cui è stato ampliato
l’organico proprio al fine di
lavoro agli operai «colpiti»
dalla fermata della produzione.
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